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COMUNICATO STAMPA 

 

Palermo, 13 giugno  2018 

 
 

PALERMO, DONAZIONE E TRAPIANTO D'ORGANI E TESSUTI IN SICILIA: 

LE NUOVE INIZIATIVE DELL’ASSESSORE RAZZA PER POTENZIARE IL SISTEMA 

 

«Oggi è una giornata di festa per la Sicilia. La nostra isola ha ottenuto infatti 

l'autorizzazione del Ministero della Salute per realizzare il primo centro regionale a livello 

nazionale per il trapianto dell'utero». Lo ha annunciato stamattina nel corso di una 

conferenza stampa a piazza Ottavio Ziino, l'assessore regionale per la Salute Ruggero 

Razza. Coordineranno la nuova attività Pierfrancesco Veroux, direttore dell'Unità 

operativa complessa del Centro Trapianti del Policlinico di Catania, e Paolo Scollo, 

direttore dell'Unità operativa di Ostetricia e Ginecologia del Dipartimento materno e 

infantile dell’ospedale Cannizzaro. Il centro sarà la seconda struttura operativa in tutta 

Europa, dopo la Svezia. Presenti alla conferenza stampa la coordinatrice del Centro 

Regionale Trapianti Bruna Piazza e il direttore del Centro Nazionale Trapianti 

Alessandro Nanni Costa. «Si tratta della prima autorizzazione nazionale e di una delle 

prime in campo europeo sul fronte della donazione da cadavere, per il trapianto di utero 

- ha spiegato Nanni Costa. Questo significa che c' è in Sicilia una grande capacità, 

professionalità e credibilità dei professionisti che operano nel settore, in questo caso a 

Catania, dove c'è una tradizione ginecologica e trapiantologica importante».  
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Il primo trapianto è previsto entro il 2018, il via ufficiale al programma sarà dato dal 

trasferimento della lista di attesa al Centro Regionale Trapianti. La lista è composta 

attualmente da sei donne, di cui solo una siciliana.  

La conferenza stampa è stata anche l’occasione per la presentazione delle iniziative 

finalizzate a richiamare l'attenzione sul tema delle donazioni e dei trapianti di organi e 

tessuti per i quali si registra un calo rispetto allo scorso anno.  

Nel 2018, infatti, dopo un buon inizio anno, con 9 donazioni a gennaio e 42 trapianti 

(eseguiti anche grazie anche a donazioni avvenute fuori, regione), il numero di 

donazioni è calato rispetto alla media dell’anno precedente. Alla data dell’11 giugno 

2018 i donatori procurati sono stati 25, venti in meno rispetto al 2017. 

Bruna Piazza, Coordinatore regionale del Centro Regionale Trapianti, spiega: «Nel 2017 

la rete trapianti della Sicilia ha chiaramente dimostrato le potenzialità e le professionalità 

della nostra regione. Il calo dell’attività nel corso del 2018 è verosimilmente imputabile a 

criticità logistiche transitorie, certamente non al venir meno delle competenze. Il 

costante supporto dell’Assessorato è di grande aiuto alla rete al fine di consentire 

un’inversione del trend per raggiungere i traguardi prefissati».   

Per potenziare il sistema trapiantologico l’assessorato ha adottato tre iniziative: una 

campagna di comunicazione su donazione e trapianti d'organo e tessuti, una direttiva 

inviata rivolta ai direttori generali e ai commissari delle Asp, delle aziende ospedaliere e 

dei policlinici universitari, e un decreto che prevede un nuovo modello organizzato per il 

Centro Regionale Trapianti.  

«Sento l'obbligo di richiamare l'attenzione di tutte le strutture coinvolte nella rete di 

donazioni e trapianti - afferma l'Assessore Razza - dando priorità al loro potenziamento,  

ma voglio rivolgermi anche agli utenti e alle famiglie affinché possa giungere loro il 
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messaggio che senza donazione non esiste trapianto e pur in un momento difficile come 

quello in cui si affronta la perdita di una persona cara, si ha la possibilità di compiere 

l'atto di liberalià più importante, salvare un'altra vita esprimendo il consenso alla 

donazione».  

Nelle more che venga realizzata la riforma del sistema regionale 

dell’emergenza/urgenza, all’interno del quale verrà compiutamente normata la natura, il 

ruolo e le funzioni del Centro Regionale Trapianti, in base al nuovo modello 

organizzativo approvato dall’Assessorato, il CRT è un’Unità operativa complessa 

allocata nel Dipartimento Emergenza Urgenza dell’ARNAS Civico con “obiettivi 

sovraziendali e regionali”. Gli oneri per il suo funzionamento saranno assegnati 

annualmente, con vincolo di destinazione, all'ARNAS Civico che assicurerà tutte le 

funzioni amministrative necessarie, incluse l'approvvigionamento di beni, servizi e 

prestazioni professionali.  

Inoltre, in base alle nuove disposizioni assessoriali, le aziende del Servizio sanitario 

regionale saranno tenute ad integrare delle figure mancanti i propri Comitati ospedalieri 

per il procurement di organi e tessuti, ad individuare figure di supporto alle relazioni con i 

familiari dei pazienti nei reparti di terapia intensiva per contrastare l'elevato tasso di 

opposizione alla donazione, a pianificare corsi di formazione rivolti agli operatori sanitari, 

a migliorare le attività di raccolta e di trasmissione dei dati relativi alle persone in attesa 

di trapianto, nel rispetto dei criteri stabiliti dal Centro Nazionale.  
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